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ECONOMIA e LAVORO Sabato 15 marzo 1997l’Unità15
Produzione Usa
Cresce dello 0,5%
in febbraio
La produzione industriale e‘
cresciutadel 0,5 per cento nel
mese di febbraio in Usa. L‘
incremento della produzione
industrialeha fatto seguito a un
aumentorivisto allo 0,5 per
cento in gennaio, è stato
superiore a quantoprevistodagli
analisti.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1115 0
MIBTEL 11.955 0,62
MIB 30 17.687 0,74

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
TES ABB 1,45

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
CARTARI -1,68

TITOLO MIGLIORE
MANIF ROTONDI 10,00

TITOLO PEGGIORE
TOSI W -9,04

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,24
6 MESI 6,57
1 ANNO 6,93

LIRA
DOLLARO 1.700,70 10,79
MARCO 996,78 -0,63
YEN 13,741 -0,04

STERLINA 2.715,68 8,44
FRANCO FR. 295,33 -0,28
FRANCO SV. 1.158,20 -6,05

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,69
AZIONARI ESTERI -1,03
BILANCIATI ITALIANI -0,51
BILANCIATI ESTERI -0,62
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,32
OBBLIGAZ. ESTERI -0,16

Cala a 970 lire
il prezzo del Gpl
per autotrazione
Da lunedì il prezzo al
distributoredel Gpl per
autotrazionecalerà da10 a 20 lire
al litro, compensando il rincaro
tra novembre e gennaio. La
riduzione sarà applicata da tutte
lecompagnie petroliferee farà
oscillare i prezzi al litro tra 970e
985 lire. E in futuro, altri sconti.

Il patto di stabilità
sottoscritto dal vertice
europeo di Dublino dello
scorso dicembre deve
essere «assolutamente»
steso in termini precisi nel
dettaglio e nella forma
giuridica nelle prossime
settimane. A chiederlo è il
presidente della
Bundesbank, Hans
Tietmeyer che, in un
discorso pronunciato a
Copenaghen, ha affermato
che «è assolutamente
cruciale che le condizioni
fissate a Dublino vengano
messe nero su bianco in
termini precisi. In caso
contrario ci potrebbero
essere dei conflitti inutili in
futuro». Il patto di stabilità,
ha continuato Tietmeyer,
deve essere efficace,
altrimenti «un qualsiasi
atteggiamento
indisciplinato da parte di
un paese partner con un
peso economico
significativo potrebbe
avere un impatto negativo
pesante sui tassi
d’interesse e sulla fiducia
nella stabilità nel lungo
termine. Questo è ancora
più importante per i paesi
piccoli dell’Ue, come la
Danimarca. La
Bundesbank, ha detto
Tietmeyer, rispetta la
decisione della Danimarca
di non partecipare alla
terza fase dell’Uem, anche
se non ne è
«particolarmente felice»,
perchè «è proprio nella
fase iniziale della valuta
unica che avremo bisogno
di partner stabili
nell’Euro». L’introduzione
dell’Euro non risolverà
comunque i problemi
strutturali del vecchio
continente, ha detto
ancora Tietmeyer. Il
presidente della
Bundesbank ha anche
ribadito che tutte le
richieste di un controllo
politico sulla banca
centrale europea sono
state bocciate senza
possibilità di appello già
cinque anni fa, al momento
della firma del trattato di
Maastricht.

Tietmeyer:
chiarezza
sul patto
di stabilità

Buoni i conti delle due società in vista della privatizzazione. Ultimo bilancio Autostrade prima della vendita

Il 30 aprile le nozze Telecom-Stet
Il Tesoro scenderà sotto il 45%
Utili oltre i 2.100 miliardi per l’azienda telefonica e oltre i 1.100 per la finanziaria. Confermate le attese dei mercati borsisti-
ci: diciotto azioni Telecom per dieci azioni della futura Superstet. La soddisfazione di Chirichigno.

Servizi

Scioperi
lunedì
per poste
acqua e gas

ROMA. Un viatico da 2.119 miliardi
di utile netto per Telecom Italia, e
1.110miliardiperStet. Ilgruppotele-
fonico pubblico si presenta con carte
di tutto rispetto all’appuntamento
con la privatizzazione, come mostra-
noicontiannunciatiieri.

Maieril’attenzioneerapuntataan-
che sui valori di concambio con cui
Stet e Telecom si presenteranno al-
l’appuntamento con la privatizza-
zione.

Per ogni 10 azioni ordinarie Tele-
com Italia possedute, è stato reso no-
to, se ne avranno in cambio 18 della
futura Superstet, e 17,2 delle rispar-
mio. Valori attesi dal mercato, e co-
munque raccomandati dai rispettivi
consulentifinanziari.

Leassembleeper la fusione, icuief-
fetti contabili e fiscali scattano dal 10

gennaio ‘97, sono state annunciate
per il 30 aprile in prima convocazio-
nee il9maggioinseconda.Ilcapitale
Stet aumenterà fino a 7.451 miliardi,
e le nuove azioni avranno un valore
nominaledimille lire.Aseguitodella
fusione la quota del Tesoro cala dal
61,3% al 44,7%delleordinarie, edal-
lo0,9%allo0,6%dellerisparmio.

Ma torniamo ai conti di Telecom
Italia, il cui Cda ha varato ieri il pro-
getto di bilancio ‘96. I 2.119 miliardi
di utile netto costituiscono un balzo
del 53,7% rispetto all’anno prece-
dente a valori omogenei (senza con-
siderare, cioè, la scissione di Tim a
metà del ‘95). Cresce, anche se non
altrettanto proporzionalmente, il di-
videndo proposto agli azionisti: 125
lire (da 120) per le ordinarie, 145 lire
(da 140) per le risparmio. Saràpagato
dal 19 maggio. Il fatturato è salito del
3,7% a 29.376 miliardi. La riduzione
delletariffe internazionaliedinterur-
bane è dunque stata compensata da-
gli incrementi di traffico. Il risultato
operativo passa a 5.521 miliardi (più
8%) con un risultato ante-imposte di
4.374miliardi(più27%).

Aconfermadeitrenddicrescitanei
settori più moderni viene il giro d’af-
fari relativo ai nuovi servizi, in rialzo
del 78% a 1.256 miliardi. Anche per
un gestore telefonico tradizionale,
dunque, tira aria di buoni affari. L’e-
splosione della concorrenza da parte
dei telefoni cellulari e l’inizio della
pressione degli operatori privati sui
businesspiùappetibilisembranofare
benepiuttostochemale.

L’indebitamentonettodiTelecom
Italia registraunanuovacontrazione
a 11.929 miliardi (da 14.787). La li-

quidità a breve sale a 1.330 miliardi,
così che il rapporto tra indebitamen-
to finanziario e capitale investito mi-
gliora al 34,1% dal 40,3%. A confer-
ma della buona capacità di autofi-
nanziamento, il cash flow ha rag-
giunto gli 11.184 miliardi mentre gli
investimenti sono saliti da 7.880 a
9.089miliardi.

Il margine operativo lordo può
dunquetoccare i15.415miliardigra-
zie anche ad una dinamica contenu-
ta dei costi operativi (2,8%). Nono-
stante il nuovocontratto, sonodimi-
nuiti i costi complessivi per il perso-
nale.

Un segno del calo occupazionale
(da 90.000 a 86 dipendenti) ma an-
che degli aumenti di produttività
che, sostiene una nota della società,
«confermano Telecom Italia tra le
migliori aziende di tlc a livello mon-
dialeperefficienzaeproduttività».

Francesco Chirichigno si fa forte
deidatidibilanciocheconcludonoil
suo triennioda amministratore dele-
gatoduranteilqualedallospezzatino
telefonico si è passati all’ormai pros-
sima Superstet. «Aver raddoppiato
gliutili, triplicato ilvalorecomplessi-
vo dell’investimento azionario, qua-
si dimezzato l’indebitamento, aver
investitoinnuoviservizisonostatele
basi per affrontare con capacità com-
petitiva le sfide della globalizzazione
edellaliberalizzazione».

AUTOSTRADE. Ultimo bilancio
prima della privatizzazione anche
per la società guidata da Giancarlo
Elia Valori. L’utile netto cresce del
3,6% passando a 160 miliardi. I ri-
cavi salgono a 2.715 miliardi (più
2,6%) grazie all’aumento del traffi-
co (1,8%) e a parità di tariffe. Gli in-
vestimenti sono ammontati a 480
miliardi.

«Si tratta di un bilancio ancor più
positivo di quello precedente -
commento Valori - Autostrade si
presenta all’appuntamento con la
privatizzazione con risultati positivi
e con un contributo allo sviluppo
del Paese e al rilancio dell’occupa-
zione in perfetta sintonia ed in at-
tuazione degli indirizzi espressi dal
governo, anche ai fini di una rapida
e trasparente privatizzazione». Il ri-
ferimento non è casuale. Un grup-
po di parlamentari di Quercia e Rc
ha chiesto il commissariamento di
Autostrade proprio per consentire
una privatizzazione «trasparente».

Gildo Campesato

ROMA. Sale la tensione nel settore
energia. Fnle-Cgil, Flaei-Csli, Uilsp-
Uil hanno proclamato uno sciopero
nazionale di quattro ore dei 95.000
dipendenti dell’Enel, da attuarsi en-
tro i primi giorni di aprile - contro il
documento della Commissione del
Ministero dell’Industria sul riordino
del sistema elettrico e la privatizza-
zione dell’Enel e chiedono al Parla-
mento di bocciarlo. «Troppo forti -
temono i sindacati - i rischi della
frammentazione del servizio elettri-
co, dell’abbassamento della qualità
del servizio e dei livelli occupaziona-
li. Con quel progetto si rischia - dico-
no - un aumento dei costi per fami-
glie, piccole imprese, artigiani e aree
debolidelpaese».

Come se non bastasse il vertice
Enel taglia investimenti per 1.800
miliardi per centrali, infrastrutture e
reti elettriche, nonostante gli impe-
gni contenuti nel patto del lavoro.
Prosegue lo stato di agitazione in tut-
te le250aziendedeisettoriprivatidel
gasegas-acquapubblici (oltre30.000
i lavoratori) dove la trattativa per il
rinnovo del secondo biennio econo-
mico dei contratti1997-1998si èare-
nata. Se nel settore pubblico il con-
fronto tra la Federgasacqua/Cispel e i
sindacati è appeso ad un filo, nel set-
toreprivato le trattativetraFnle-Cgil,
Flerica-Cisl, Uilsp-Uil e l’Associazio-
ne degli industriali del gas aderente
alla Confindustria si sono rotte: E lu-
nedì 17 marzo i lavoratori del settore
incroceranno le braccia per quattro
ore, mentre un «pacchetto» di ulte-
riori quattro ore di sciopero sarà arti-
colatonelleaziendeentroil15aprile.
«È un vero e proprio sequestro del
contratto - denunciano i sindacati -,
l’Anig ci ricatta su questioni (tariffe e
provvedimenti fiscali decisi dal go-
verno, n.d.r.) che nulla hanno a che
vedereconilmeritodelnegoziato».

La prossima settimana sono previ-
sti una serie di scioperi anchein altri
servizi, al momento confermati, che
potrebbero creare numerosi disagi
pericittadini.Lunedìgliufficipostali
saranno chiusi tutto il giorno per lo
sciopero confermato dai sindacati
confederali (Slc-Cgil, Slp- Cisl, Uil-
post) e autonomi (Failp-Cisal, Sailp-
Confsal, Ulg) dopo che l’incontro,
per la vertenza del settore, con il go-
verno e iverticidell’enteposte,ha re-
gistrato un nulla di fatto. Difficoltà
quindi per riscuotere le pensioni, pa-
gare le bollette, ritirare o inviare pac-
chi,raccomandateevaglia.

Schiarita tra Ciampi e Nesi sulle dismissioni di Stet, Eni e Enel

Privatizzazioni, privilegiata
la costituzione di nuclei stabili
Questa la posizione del governo spiegata dal sottosegretario al Tesoro Pennacchi
intervenuta in Senato. Saranno garantite la trasparenza e la congruità delle procedure.

ROMA. Il governo «procederà alle
operazioni di dismissione mediante
collocamenti pubblici che favorisca-
nol’ampiadiffusionedei titoli tra iri-
sparmiatori, evitando la concentra-
zionediquotesignficativedelcapita-
le presso singoli azionisti», ma favo-
rendo, al tempo stesso, la costituzio-
ne di «nuclei diazionisti cheassicuri-
no stabilità alla compagine aziona-
ria», la compagine, cioè, che dà indi-
rizzistrategici.

Lo ha affermato ieri in Senato, la
sottosegretaria al Tesoro, Laura Pen-
nacchi, rispondendo ad un’interro-
gazione sulle privatizzazioni presen-
tatadal sen, Luigi Grillo, Fi, già sotto-
segretariodelgovernoBerlusconi.

L’esponente dell’esecutivo ha ri-
percorso, nella risposta, la strada se-
guitadalgovernoperleprivatizzazio-
ni e, in particolare, il ruolo del comi-
tato diconsulenzaglobale edigaran-
zia che fornisce assistenza tecnica al
Tesoro, garantisce la trasparenza e la
congruità delle procedure del gover-

no, propone al Tesoro un calendario
delle operazioni di privatizzazione e
suggerisce le necessarie iniziative in
materiafiscaleelegale.

L’assistenza del Comitato -ha ri-
cordatoPennacchi- riguardaanche il
«conferimento a primarie istituzioni
nazionali e internazionali dell’inca-
ricodivalutareciascunasocietàeatti-
vità da cedere». Sulla base della deli-
bera del Cipe del 30 dicembre 1992 -
ha specificato- e anche per la guida
dei consorzi di collocamento delle
partecipazioni da dismettere che, co-
munque «nonpotràessereaffidataai
soggetti incaricati della valutazione»
echeperònondovrannopartecipare
alcollocamento.

Grillo aveva pure chiesto, nell’in-
terrogazione, notizie sul consulenti.
La Pennacchi, nella risposta, ha fatto
riferimento a due relazioni pubblica-
te la prima nel febbraio 1996 e la se-
conda nel gennaio 1997 in cui «ven-
gono illustrate tutte le varie fasi e so-
nodettagliamenteindicatesialecifre

relative ai compensi per i consulenti
sia i nominativi e il ruolo svolto in
ciascunaoperazione.

Sul frontedelleprivatizzazionièda
registrareun incontro, avvenuto ieri,
tra il ministro del Tesoro e Bilancio,
Carlo Azeglio Ciampi e il responsabi-
le del settore economico del Prc, Ne-
rio Nesi. Positivo il giudizio dell’ex
presidente della Banca nazionale del
Lavoro sull’incontro. «Abbiamo vi-
sto -ha detto- che ci sono possibilità
di dialogo», ha detto. L’incontro ha
riguardato la privatizzazione di Stet,
EnieEnel.SecondoNesi, le ipotesial-
lo studio si incentrano soprattutto
sull’Enel.

Suggerisce la soluzione di far na-
scere dall’Enel una holdingdacuige-
neraretresocietà.

Una per la produzione, una per la
distribuzione ed una per la trasmis-
sione, sempre da tenere in mano
pubblica.

Nedo Canetti

A ritmo ridotto la produzione di «164», «Spider» e «Gtv», così come la «155»

Fiat, meno ore di cassaintegrazione
Ma sono tutte concentrate negli stabilimenti Alfa Romeo. Ad Arese per un mese non si produrrà quasi nulla.

In Breve

Ministero degli Affari Esteri - Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro

RIFORMA DELLO STATO E
POLICENTRISMO EUROPEO
VILLA LUBIN  ROMA - 17 MARZO 1997

PROGRAMMA
Ore 15.30

Introduzione: On. Lamberto Dini (Ministro degli Affari Esteri)
Interventi:
On. Massimo D’Alema
Dr. Giuseppe De Rita (Presidente del Cnel) “Europa e policentrismo delle funzioni”
Prof. Antonio La Pergola “Quale Europa -Artikel per l’Italia”
Prof. Angelo Panebianco
Cofee break

ore 18.00  Tavola Rotonda
Moderatore Dr. Carlo Rossella
Partecipano con i relatori: On. Natale D’Amico - Prof. Rainer Masera

ore 19.45 Conclusione dei lavori 

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via Davide Lubin, 2 00196
Segreteria tel. 06.3692282 - fax 06.3692345

GEC-MARCONI.Il settore
difesa della General Ele-
ctric Company, ha otte-
nuto dal ministero della
difesa britannico un con-
tratto per due miliardi di
sterline, 5.400 miliardi di
lire, per la costruzione di
tre sottomarini nucleari
classe «Trafalgar». Il pro-
getto garantirà 7.000
posti di lavoro.

FALCK.Il calcolo delle age-
volazioni fiscali per gli in-
vestimenti costringe la
Falck a rinviare l’assem-
blea dei soci per l’appro-
vazione del bilancio ‘96,
che avrà comunque luo-
go entro il limite del 30
giugno previsto dalla

legge.
FONSPA. Perdite più che
dimezzate per il Credito
Fondiario e Industriale
(Fonspa), che ha chiuso
il ‘96 con un «rosso» di
76,4 miliardi di lire con-
tro i 165,7 miliardi del-
l’anno precedente.

MILANO. Meno cassa integrazione
allaFiat, il prossimo aprile, matutta
concentrata negli stabilimenti Alfa
Romeo. I dati comunicati ieri da
Corso Marconi parlano chiaro. I
marchi Fiat e Lancia tirano. Così
nelle cinque settimane comprese
tra il 31 marzo e il 4 maggio verran-
nomessi in «cassa» partedei lavora-
tori in forza adArese e a Pomigliano
d’Arco e loro soltanto. Complessi-
vamente, nellaprima e secondaset-
timana, saranno interessate 3.500
persone. Che scenderanno a 600
nella terza per risalirepoia2.500tra
il21aprileeiprimidimaggio.

In particolare, a Pomigliano la
cassa integrazione interesserà le li-
needella«145»edella«146»-ledue
«medie» di casa Alfa - e riguarderà,
nelperiodo31marzo-13aprile,uno
dei due turni. La linea della «155»
funzionerà invece a ritmo ridotto
nelleultimeduesettimane.Elecose
non andranno meglio all’Alfa Ro-
meo di Arese. Anzi. Qui, mentre gli
addetti alla «164» - l’anzianaammi-
raglia del marchio del biscione che

continueràadessereprodottasinoa
fine giugno - sono tuttora in con-
tratto di solidarietà e lavorano una
sola settimana ogni sei, è previsto
chepertutteecinquelesettimanesi
fermi uno dei due turni della «Spi-
der»edella«Gtv».Inpratica,perpiù
diunmese,adAresenonsiprodurrà
quasi nulla.E, incentivigovernativi
ono, lafabbricacontinuaaviveredi
stenti.

«Segno che,nonostante iprovve-
dimenti del governo - commenta il
numero due della Fiom nazionale,
Cesare Damiano -, il mercato conti-
nua a privilegiare i modelli medio-
bassi. E questo crea scompensi pro-
duttivi escompensinell’utilizzode-
glioraridi lavoro.Tantochementre
da una parte si fa ricorso allo straor-
dinario e a nuove assunzioni, dal-
l’altrasicontinuaadattivarelacassa
integrazione». Secondo Damiano
diventadunquesemprepiùurgente
affrontare con serietà i problemi di
prospettivadel settore.Comincian-
do dall’occasione costituita dagli
appuntamenti azienda-sindacati

già fissati per giugno. «Appunta-
menti che vanno preparati con spe-
cifici approfondimenti di politica
industriale, sia per quanto riguarda
le singole realtà produttive, sia per
quanto riguarda l’occupazione, gli
investimentielaproduzione».

Se ciò non avverrà, secondo il vi-
cesegretario nazionale della Fiom,
ci sarà il rischio di un’oggettiva di-
varicazione tra lediverse situazioni.
Equestopotràfinireconl’aggravare
l’instabilità di alcuni stabilimenti,
Pomigliano e Arese su tutti. Non so-
lo. «La politica degli incentivi - con-
cludeDamiano-oltreadinteressare
solo una parte della produzione au-
tomobilistica, è anche a termine:
questoimponediriprendere,anche
con il governo, un discorso di soste-
gno strategico del settore e di piena
applicazione dell’accordo di pro-
gramma firmato la scorsa estate». A
cominciare dai consorzi di reindu-
strializzazione e dalla produzione
dell’autoelettrica -oibrida-previsti
perAreseePomigliano.

La ripresa del mercato per effetto

degli incentivi, insomma, produce,
sulpianooccupazionaleeffetticon-
traddittori e questo preoccupa an-
che il leader del Fismic, il sindacato
autonomo dell’auto, Giuseppe Ca-
vallitto. «Nonostante la cassa inte-
grazione diminuisca nel suo com-
plesso, resta forte lo squilibrio fra i
diversi insediamenti e i diversi mo-
delli di produzione. Noi ora stiamo
lavorando perchè questo squilibrio
vengaeliminato».

Un apprezzamento tout court per
la riduzione del ricorso alla cassa
integrazione viene invece dal se-
gretario Uilm, Roberto Di Maulo.
«Dalla nota diffusa dall’azienda -
dice l’esponente Uilm - emerge
non solo che la cassa integrazio-
ne è ridotta a Pomigliano e ad
Arese, ma anche che è stata an-
nullata nello stabilimento di Cas-
sino. Segno che degli incentivi
cominciano a beneficiare, dopo
quelli medio-bassi, anche i mo-
delli di fascia medio-alta».

Angelo Faccinetto


